
Beni esumati, è battaglia
Assindustria apuana: le imprese li difenderanno

La manifestazione degli ambientalisti a Firenze (Foto Massimo Sestini)
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«Beni e sumati, scontata
la battaglia per difenderli»
II direttore di Assindustria: escamotage della Regione, compito delicatissimo per il Comune
Non c'è da stupirsi se le singole imprese cercheranno di tutelare i loro diritti di proprietà
di Cinzìa Carpita
1 CARRARA

Si prepara l'offensiva delle
aziende del marmo, contro la
nuova legge regionale sugli agri
marmiferi, e contro il piano pa-
esaggistico. Entrambi, nelle in-
tenzioni della Regione, in dirit-
tura d'arrivo. Gli umori, anzi, i
malumori, sono condensati
nell'analisi del direttore dell'As-
sociazione industriali di Massa
Carrara, Andrea Balestri.

La VI commissione regiona-
le ha licenziato il testo della
nuova legge sulle cave. La pro-
posta andrà in aula a Firenze
nei prossimi giorni , assieme al
Piano paesaggistico . La legge
regionale equipara agli agri
marmiferi (patrimonio del Co-
mune) i beni estimati. Come
reagirà il settore lapidelo loca-
le?

«La Regione non può stabili-
re il diritto di proprietà, che è
competenza esclusiva dello Sta-
to. E la Regione ne è consapevo-
le: ha trovato un escamotage
che è un piccolo mostro. La re-
gione ha trovato una via strana
e molto pasticciata. Dobbiamo
essere seri. Basta con questo
gridare sempre contro i ricorsi
degli imprenditori. Se un'azien-
da è titiolare di un diritto, ha il
diritto di difenderlo. L normale
e in questo non c'e nulla di ma-
le né di arrogante. Dobbiamo
essere consapevoli che questa
decisione della Regione pro-
durrà reazioni».

Perché pensa che la Regio-
ne abbia trovato un escamota-
ge per quanto riguarda i beni
estimati?

«Che scelta è? Lo avevamo
detto anni fa quando ci fu la pri-
ma proposta di legge. Facem-
mo a Firenze le nostre osserva-
zioni, non hanno ascoltato.

Non hanno accettato gli emen-
damenti che avevamo chiesto.
Ora, sulla questione dei beni
estimati, avranno o no il diritto
le aziende interessate, di chie-
dere che tutto sia accertato? E
credo che il Comune dovrà
prendersi una grossa responsa-
bilità: perché la Regione non ha
detto che i beni estimati non ci
sono più; sarà il Comune a do-
ver fare accertamenti cava per
cava, la Regione ha messo in te-
sta al Comune un compito di
accertamento che è delicatissi-
mo. E chi si vedrà notificare dal
Comune l'accertamento sul be-
ne estimato andrà a tutelarsi.
Quindi ci troviamo di fronte a
una volontà e a una scelta poli-
tica, e se poi i titolari dei beni
estimati vorranno tutelarsi, sa-
rà un diritto di civiltà. Non c'è
da scandalizzarsi se le aziende
si concentreranno su questo
aspetto».

La nuova legge punta a farsi
che il 50 per cento del marmo
estratto venga lavorato in lo-
co. Cosa ne pensate?

«A parte il problema della tas-
sazione (come si calcola il valo-
re medio di mercato?), quando
si dice che il 50% del marmo
prodotto va lavorato nel siste-
ma locale, chiedo: quale è il si-
stema locale? Non c'è chiarez-
za. Va bene la filiera corta, ma
viene imposta con una appros-
simazione non comprensibile.
Lo dicemmo già quando era as-
sessore regionale Ceccobao»

Quale scenario si prefigura?
Quale clima? Si tornerà un
giorno a parlare di concerta-
zione?

«Certo che cambia il clima.
La concertazione non esiste
più da molto tempo. La nostra
disponibilità non c'è più. Sia-
mo stati per mesi a cercare vie
di uscica, c'erano progetti di in-

vestimenti per milioni. Prendia-
mo atto di una volontà. Aspet-
tiamo la legge definitiva, poi le
aziende faranno ciò che riter-
ranno di dover fare, per tutelar-
si. Una reazione quasi scontata
sui diritti di proprietà».

E sulla durata delle conces-
sioni?

«L'Unione europea dice che
la durata delle concessioni non
è matematicamente determi-
nata, ma legata al ciclo degli in-
vestimenti. Non ci sono nume-
ri magici. l politici non si rendo-
no conto. La durata della con-
cessione è un altro grosso pro-
blema. Speravamo che prima
di arrivare a certe scelte si po-
tessero trovare vie diverse, non
c'è stata questavolontà».

Come si muoverà Assindu-
stria apuana?

«Interverremo ove necessa-
rio, su alcuni aspetti. Per quan-
to riguarda i beni estimati inter-
verranno i singoli imprendito-
ri: la battaglia legale riguarderà
autonomamente ogni singola
impresa che vorrà intrapren-
derla. Sui beni estimati non
prevedo ricorsi di Assindustria,
ognuno si tutelerà in proprio».

Un commento sul Piano pa-
esaggitico?

«Spettacolo deprimente.
Non abbiamo ancora il testo

Andrea
Balestri: piano
paesaggistico,

spettacolo deprimente
Gli imprenditori non sono
i cattivi che vogliono
affamare il comune ma il
clima è difficile e pesante

che avremo probabilmente a
giorni, come quello della nuo-
va legge. Ma entrambi, legge
sulle cave e Pit, credo che coste-
ranno molto in termini di batta-
glie».

Quali reazioni nei confronti
del Comune?

«Non c'è acredine contro il
Comune, ma i due terzi dei ri-
corsi che ci sono, sono imputa-
bili secondo noi a errori formali
del Comune».

E il rapporto con la città?
«Sembra che gli imprenditori
del marmo siano gli irriducibili
rimasti su un'isola a continua-
re una guerra. Non è così. E
non sono neppure i cattivi che
vogliono affamare il comune.
Ma il clima è difficile. Pesante».
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L'attività nelle cave di Carrara
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Mezzi e uomini al lavoro alle cave



Una veduta delle cave con sullo sfondo i Ponti di Vara
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